
 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
E PAROLA DI DIO 
Il termine espresso con la parola “tribolazione” 
dice tutto il travaglio della storia, e ha un rife-
rimento anche con la Passione del Signore 
che i discepoli di Gesù vivono e celebrano 
nella loro stessa esistenza come segno privi-
legiato di comunione con Lui. Dunque, anche 
questa “tribolazione” ha un significato profondo 
per il credente, sia nella sua personale vicen-
da sia nella “tribolazione” che accompagna la 
storia dell’umanità. 
Anche la fine dei grandi eventi del cosmo, 
l’oscurarsi del sole e della luna e la caduta 
degli astri, si possono interpretare non come 
catastrofi, ma come il declino e la fine di gran-
di “segni” che lasciano il posto a Colui di cui 
sono e sono stati “segno”. In ogni modo, la 
fine di questi “segni” lascia il posto a Colui che 
ci ama e ci salva: Gesù, il Figlio dell’Uomo, 
che vediamo “venire sulle nubi con grande 
potenza e gloria”, Lui che si è fatto piccolo e 
povero fino alla Croce in obbedienza al Padre, 
Lui che per questo ha ricevuto il Nome che è 
al di sopra di ogni altro Nome. E poi “Egli 
manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai 
quattro venti …”. Quando? Già adesso! Noi, 
infatti, siamo stati chiamati e raccolti insieme 
da coloro che sono stati e sono per noi gli 
“Angeli”, cioè gli annunciatori del Vangelo nella 
nostra vita. E anche noi, poveri peccatori, sia-
mo mandati come Angeli a quelli che il Signore 
ci chiede di amare e di accogliere nel suo No-
me. 
Di solito si parte dalla parabola per cogliere la 
fisionomia e le esigenze della vita cristiana. 
Qui si parte da un semplice fatto della natura 
(dal fico) per “imparare la parabola”. Sembra 
quasi voglia dirci che tutto è diventato parabola 
dei cieli nuovi e della terra nuova che, in Gesù, 
Dio ci dona. Una specie di “evidenza” del mi-
stero. Questo è affascinante: come volesse 

avvertirci che viviamo in una realtà nella quale 
sono ormai evidenti i segni della pienezza e 
della fine dei tempi. Un invito dunque a legge-
re i segni del tempo ormai evidenti. 
Da queste cose che accadono conosciamo 
che “Egli è vicino, alle porte”. Si poteva forse 
interpretare che alle porte era il regno di Dio, o 
la fine dei tempi, o la piena rivelazione della 
gloria divina. Ma è molto più ricca 
l’interpretazione che vede Lui, il Signore, “vici-
no, alle porte”. Ancor più se si considera come 
“queste cose” siano eventi difficili e gravosi: 
siamo qui al cuore della speranza cristiana, 
che coglie ogni evento come inizio dei dolori 
del parto, e quindi certamente dolori: orientati 
però non alla morte ma alla vita. 
(lectio del Vangelo di Marco ed. 2014 di don 
Giovanni Nicolini) 

 

 
“Dalla pianta del fico imparate la parabola...” 

 

LE LETTURE DI OGGI 
Daniele 12,1-3; Salmo 15; Lettera agli E-
brei 10,11-14.18; Marco 13,24-32 
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FESTA DELLA 
MADONNA DELLA SALUTE 

sabato 21 novembre 

Fin da oggi si susseguono i pellegrinaggi indi-
viduali e di gruppi ecclesiali, parrocchiali, del 
mondo del lavoro e giovanile, alla Basilica 
della Salute per l’annuale incontro con Maria, 
Madonna della Salute, a scioglimento del voto 
fatto dai veneziani quattro secoli fa.  
Con giovedì 19  comincia l’intensificarsi delle 
celebrazioni eucaristiche, due al mattino e due 
al pomeriggio. Venerdì 20 alle 14.30  apertura 
solenne del pellegrinaggio cittadino che pre-
cederà di qualche ora il pellegrinaggio dei 
giovani guidato dal patriarca (vedi particolari 
di seguito)   
Sabato 21, giorno della ricorrenza, verranno 
celebrate ss. messe ad ogni ora dalle sei del 
mattino alle venti di sera. 
Alle 10.00 di sabato verrà celebrata la S. 
Messa solenne presieduta dal Patriarca mons. 
Francesco Moraglia.  
La Basilica rimarrà aperta dalle 5.50 alle 22.15 
dopo la recita della preghiera di Compieta. 
Anche domenica prossima 22 verrà celebrato 
un buon numero di messe, dalle 9.00 alle 
12.00 (cadenza oraria) e al pomeriggio alle 
15.00, alle 16.00 e alle 17.30.  

“LA SALUTE” IN PARROCCHIA 
Ore 10.00 S. Messa per la ricorrenza 
Ore 18.30 S. Messa della domenica 

 

PELLEGRINAGGIO  
DEI GIOVANI 

“ricordandosi della sua misericordia” 
venerdì 20 novembre – ore 18.00 

L’appuntamento è per le 18.00 in Basilica di 
San Marco, dove, dopo uno spazio dedicato 
all’accoglienza, ci sarà, verso le 18.30, un 
momento di preghiera e l’intervento del Pa-
triarca Francesco. 
Alle 19.00 il pellegrinaggio alla Basilica della 
Salute; alle 19.45 la preghiera di affidamento 
a Maria e la conclusione alle 20.00 

I NOSTRI GRUPPI GIOVANILI 
sono invitati a partecipare al pelle-
grinaggio dalla terza media in poi. 

  

VERSO LA GMG DI 
CRACOVIA 

SOSTA A VENEZIA 
DEL CROCIFISSO DI S. DAMIANO 
E DELLA MADONNA DI LORETO 

il 5 e 6 dicembre 
Sabato 5 dicembre  ore 20.30 accoglienza di 
questi segni e veglia di preghiera a Santa Ma-
ria Goretti. 
Raccolta delle preiscrizioni alla GMG.  
Domenica 6 dicembre  questi segni verranno 
portati al carcere di S. Maria Maggiore a Ve-
nezia e alle 8.40 celebrazione della Messa. 
Ci sarà poi un incontro con i carcerati. 
Ci sono solo dieci posti e per i quali la PG 
dovrà chiedere l'autorizzazione alla Direzione. 
Se qualche giovane maggiorenne volesse 
partecipare, deve inviare una mail con nome, 
cognome e copia della carta d'identità. Nel 
caso ci fossero tante richieste, gli interessati 
saranno contattati per poi poter fare una scelta 
che sia rappresentativa delle varie zone. 

 

Associazione Patronato Bissuola 

 
Ci troviamo dopo le ss. messe delle 9.30 e 
delle 11.00 per una Colazione con NOI da 
condividere in compagnia? Come ormai è 
tradizione vi aspettano caffè, cioccolata e the 
caldo, una o più fette di torta per calmare i 
languori di metà mattina oppure un aperitivo 
per stimolare l’appetito per chi si approssima 
l’ora di pranzo. 

 

Associazione Patronato Bissuola 
DVD GREST 2015 

 
Sono pronti e in distribuzione i dvd della festa 
finale del Grest 2015… Chi, durante la festa di 
giugno, aveva prenotato il dvd può ritirarlo oggi 
durante la Colazione con NOI da Chiara (con-
segnato la quota di 7€). Chi invece non lo ave-
va prenotato potrà accordarsi sempre con 
Chiara. 

 



Associazione Patronato Bissuola 
CENA dei SOCI 

È fissato per questa mattina (verso le ore 
12.30 circa) il termine di prenotazione per i 
soci di partecipare alla prima “Cena dei Soci” 
di Associazione Patronato Bissuola (che sarà 
sabato 21 novembre ore 19.45 circa). I soci 
che non lo hanno ancora fatto, devono dare 
l’adesione versando la quota (10€ adulti 5€ per 
bambini tra i 7 e i 10 anni – gratis per età infe-
riori) a Dino Cassandro durante la Colazione 
con NOI. Ricordiamo che la cena è riservata 
agli associati e che il numero dei partecipanti 
non potrà superare le 70-80 unità data la ca-
pacità della sala. Non perdere questa occasio-
ne! NB: il menù della cena lo trovate nelle 
locandine affisse fuori e dentro la chiesa e in 
patronato… 

 

GIORNATA DI SOSTEGNO 

di “GENTE VENETA” 

il settimanale diocesano 
Oggi giornata diocesana del settimanale 
"GENTE VENETA". 
Il diffusore della parrocchia Sig. Silvestro 
MOTTOLA  (tel. 041615952) resta a disposi-
zione per informazioni e rinnovo abbonamenti 
in fondo alla chiesa alla fine di ogni messa. 
 

gruppo anziani autogestito 
POMERIGGIO CON  
I SEMPRE PRONTI 

sabato 21 novembre – ore 15.45 
sala teatro “papa Luciani” 

A cura del gruppo anziani “Madonna della Pa-
ce”, viene offerto a tutti  l’opportunità di trascor-
rere un paio d’ore in allegria con i “Sempre 
Pronti”, che allieteranno il pubblico con una 
commedia brillante.  
Ingresso libero.  
 

CAMBIO INDIRIZZO 
di posta elettronica 

Segnalo a quanti volessero inviare alla 
Redazione i propri contributi da pubblicare 
su Segno di Unità, che  il mio nuovo – 
forse provvisorio, forse no – indirizzo di 
posta elettronica è maxivirgi@gmail.com. 
Il vecchio è inagibile. 

Virgilio 
  

UN CAMMINO 
per giovani sposi 

A fine ottobre, abbiamo ricevuto da Don Li-
viano, Sara e Roberto, l’invito a partecipare 
ad un incontro di giovani coppie di sposi; 
siamo stati contenti del fatto che avessero 
pensato a noi e l'idea ci è subito piaciuta. I 
nostri genitori hanno partecipato in passato 
agli incontri del gruppo sposi e ci hanno sem-
pre trasmesso l'importanza di coltivare la fede 
in famiglia. Sabato scorso, quindi, abbiamo 
partecipato al primo incontro. Dopo la messa 
ci siamo trovati in patronato per decidere le 
modalità, le date dei futuri incontri e discutere 
quali tematiche ci piacerebbe trattare. Poi 
abbiamo condiviso una ricca ed abbondante 
cena! 
Gli incontri si svolgeranno una volta al mese 
(i prossimi sono il 19 dicembre e il 16 gen-
naio) con ritrovo alle 18:30 per la Messa. Per 
quanto riguarda le tematiche che affrontere-
mo,  le più gettonate sono state: "Vivere da 
famiglia Cristiana", "La misericordia e la pa-
zienza in famiglia" e "L'accoglienza". 
Per ora siamo in cinque coppie a partecipare 
all'incontro, ma invitiamo tutti i giovani sposi 
(anche con bambini, ce ne sono già quattro) a 
farsi avanti e a partecipare ai prossimi appun-
tamenti! Più saremo e più interessante sarà 
condividere idee ed esperienze e confrontarsi! 
L'invito è rivolto anche alle coppie con un po' 
di esperienza da mettere a disposizione di noi 
giovani coppie! 

C&G 
 

LUTTO 

La Comunità esprime vicinanza alla famiglia di 
GUGLIELMO SERENA 
I funerali sono stati celebrati martedì scorso.  
 

I GIOVANISSIMI 

RINGRAZIANO 

tutti coloro che domenica scorsa hanno acqui-
stato i dolci San Martino da loro confezionati e 
messi in vendita per autofinanziare le loro 
attività.  
Sono stati raccolti trecentosessantasei euro, 
che è una bella cifra. Da parte nostra aggiun-
giamo un riconoscimento alla creatività degli 
animatori che ne pensano sempre di nuove.  
La prossima occasione è Natale: cosa ci a-
spettiamo: palline di vetro dipinte a mano? 



il Convegno Ecclesiale  
FRANCESCO A FIRENZE  

Martedì 10, secondo giorno del Convegno Ec-
clesiale di Firenze, ha visto l’incontro di Papa 
Francesco dapprima con i partecipanti nel Duo-
mo e poi con la più ampia rappresentanza di tutti 
i fedeli allo Stadio Comunale dove, nel pomerig-
gio, ha celebrato l’Eucaristia davanti a cinquan-
tacinquemila persone.  
In ambedue le occasioni Francesco ha lanciato 
messaggi chiari su quale sia la sua volontà di 
portare avanti un processo di rinnovamento della 
Chiesa.  
Ai giovani il richiamo di “non guardare la vita da 
un balcone”; ai partecipanti al convegno il desi-
derio di vedere “una Chiesa italiana inquieta, 
sempre più vicina agli abbandonati, ai dimentica-
ti, agli imperfetti. Desidero una Chiesa lieta col 
volto di mamma, che comprende, accompagna, 
accarezza. Sognate anche voi questa Chiesa, 
credete in essa, innovate con libertà".  
Nel discorso tenuto in duomo, inoltre, ha detto, 
riguardo alla Chiesa, che "Non dobbiamo essere 
ossessionati dal 'potere', anche quando questo 
prende il volto di un potere utile e funzionale 
all'immagine sociale della Chiesa. Se la Chiesa 
non assume i sentimenti di Gesù, si disorienta, 
perde il senso".(...) "Preferisco una Chiesa acci-
dentata, ferita e sporca per essere uscita per le 
strade, piuttosto che una Chiesa malata per la 
chiusura e la comodità di aggrapparsi alle pro-
prie sicurezze. Non voglio una Chiesa preoccu-
pata di essere il centro e che finisce rinchiusa in 
un groviglio di ossessioni e procedimenti, però, 
sappiamo che le tentazioni esistono, e sono 
tante". 
Nell’omelia della s. messa allo stadio Franchi nel 
pomeriggio (aveva pranzato alla mensa della 
Caritas) ha messo in chiaro che "L'unico modo 
per arrivare ai cuori è toccare l'esperienza quoti-
diana della gente, il lavoro, la scuola, il traffico. 
Aprire il cuore all'ascolto di Dio". Oggi siamo a 
celebrare la messa in uno stadio e ci ricorda che 
la "chiesa vive in mezzo alla gente".  Ed ancora: 
"Che Dio protegga la povertà evangelica: è crea-
tiva, accoglie, sostiene, è piena di speranza. 
Siamo a Firenze città della bellezza. Quanta 
bellezza in questa città è stata messa al servizio 
della carità, penso all'ospedale degli Innocenti" 
ricordando quell'ospedale che a Firenze si è 
occupato di accogliere chi veniva abbandonato. 
"Non dobbiamo addomesticare il volto di Dio. 
Lasciamoci guardare da Gesù lui è il nostro u-
manesimo, facciamoci inquietare dalla sua do-
manda: voi chi dite che io sia?". Il Papa aggiun-
ge: "Non voglio disegnare un nuovo umanesimo, 
ma presentare con semplicità alcuni tratti dell'U-
manesimo cristiano che sono quelli del Cristo 

Gesù. Rappresentano la calda forza interiore 
che ci rende capaci di vivere e di prendere deci-
sioni. Quali sono questi sentimenti? Il primo è 
l'umiltà".   
E poi: "L'ossessione di preservare la propria 
gloria, la propria influenza non deve far parte dei 
nostri sentimenti". Più in là prosegue: "I credenti 
sono cittadini. E lo dico qui a Firenze, dove arte, 
fede e cittadinanza si sono sempre composte in 
un equilibrio dinamico tra denuncia e proposta. 
La nazione non è un museo, ma è un'opera col-
lettiva in permanente costruzione in cui sono da 
mettere in comune proprio le cose che differen-
ziano, incluse le appartenenze politiche o religio-
se". 
Bergoglio parla di una fede rivoluzionaria per “un 
impulso che viene dallo Spirito Santo” e che 
dobbiamo seguire per essere uomini secondo il 
Vangelo 
Il papa pone l’accento sulla necessità del dialogo 
costruttivo (non solo tra cattolici) rilevando la 
differenza tra dialogare e negoziare: dialogare è 
cercare il bene comune, anche se nel dialogo 
l’incontro può essere coinvolto nel conflitto, ma 
non per questo si deve temere o ignorare.  
“Ricordatevi inoltre che il modo migliore per dia-
logare non è quello di parlare e discutere, ma 
quello di fare qualcosa insieme, di costruire in-
sieme, di fare progetti: non da soli, tra cattolici, 
ma insieme a tutti coloro che hanno buona vo-
lontà". 

(a cura della Redazione) 
 

PULIZIE 
Tasto dolente e delicato. La compagine di gentili 
signore che si dedicano alla pulizia di chiesa e patro-
nato si sta assottigliando e necessita di altri volontari.  
Buttiamo là questa provocazione, chissà che non 
venga raccolta. Ad ogni modo, tanto per conoscenza, 
precisiamo che le signore si trovano il martedì dalle 
ore 8.30 per la pulizia del patronato e il venerdì 
sempre alle 8.30 per la pulizia della chiesa.  
Comunque, nulla vieta che ci sia qualcuno che singo-
larmente si dedichi ad un particolare locale anche al 
di fuori degli orari citati. Per esempio, ci può essere 
uno che sia disponibile un certo giorno a lui più co-
modo per pulire i bagni, o dedicarsi alla cappellina, o 
pulire le vetrate, eccetera. Ovviamente dandone 
notizia in modo che poi non si torni a pulire sul lustro.  
     
 


